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«Trento nord,
usiamo le risorse
per studiare
l’acquisizione»
La Provincia si rivolge alministero

Cantieri
I primi

interventi di

analisi che

hanno

interessato le

zone inquinate

di Trento nord

nella parte che

sarà

attraversata

dalla

circonvallazion

e ferroviaria

cittadina. Sul

tema del

disinquinamen

to dei terreni ex

industriali Sloi e

Carbochimica,

in realtà, si

discute da

decenni in città

e molte sono

state le

tecniche

e le modalità

che sono

state prese

in esame

Agricoltura, studentati, opere: il Trentino alza la posta
Pnrr, Fugatti dalministro Fitto: presentato l’elenco di progetti in vista della revisione dei criteri

TRENTO Mentre oggi Rfi e Ital-
fe rr tr a cc er a n n o il p e rc o r so
delle demolizioni degli edifici
di via Brennero in v ista d ella
costruzione della circonvalla-
zione, la Provincia si concen-
tra su l nod o dell a bon ifi ca e
del futuro dei terreni inquina-
ti di Trento nord oltre il trac-
c i a to c h e s a r à o cc u p a to d a l
bypass. Rivolgendosi al Mini-
stero d ell’ambien te pe r c hie-
dere di poter usare parte delle
r i s o r s e s t a n z i a te s u l l a b a s e
d e l l ’e m e n d a m e n t o Fe r r a r i -
Cat toi (leg ate all a previ sio ne
d i u l te r i o r i s o n d a g g i ) « p e r
u n’a n a l i s i tec n i co - g i u r i d i c a
sul Sito di i nteresse naziona-
le, utile a evidenziare possibi-
lità e limiti di una acquisizio-
ne in mano pubblica per il lo-
ro utilizzo a fini pubblici».

Il co n ten uto d e l l a not a ri -
volta a Roma, in spedizione in
queste ore, è stato svelato ieri
mattina in Aula dal vicepresi-
de n te d e l l a Pr ov i n c i a M a r i o
Ton i n a , r i s p o n d e n d o a u n a
in te rro ga zi on e d i De vi d Mo-
ra n du z zo (L eg a ). Su l ta vol o ,
dunque, il destino dei due mi-
lioni per «la progettazione ed
esecuzione della campagna di
sondagg i ge ognosti ci f i naliz-
zati alla bonifica del sito di in-
te r e s s e na z i o n a l e d i T r e n to
nord » . E il prog ram ma dell e
analisi nelle zone inquinate.

«Rfi — ha spiegato Tonina
— ritiene che il quadro ordi-
n a m e n t a l e n o n i m p o n g a l a
cara t teriz zaz ion e ambi e nta le
dei terreni, ma renda necessa-
ria e suff icien te la caratteriz-
zazione ai fini del trattamento
come rifiuto». Diversa la posi-
zione della Provincia, «che ri-
tiene doveroso procedere alla
cara t teriz zaz ion e ambi e nta le
p e r l a p a r te d e l b y p a s s c h e
corre sotto il sedime ferrovia-
r i o » . I n q u e s t o q u a d r o , h a
p re c i s a to a l a t o i l d i r i g e n te
provinciale Roberto Andreat-
ta, «abbiamo già scr i t to a Rfi
per capire quando effettuerà i
s u o i c a r o t a g g i » . Pe r c h é i n
quel momento, «ci presente-
remo con i tecnici Appa — ha
spiegato Andreatta — e utiliz-
zeremo i carotagg i per effet-

t uare la caratterizzazione am-
bi e n t a l e » . Un a a na l i s i , q u e-
st’ultima, che sarà «interna al-
l a s t r u t t u r a d i A p p a » e c h e
avrà costi limitati. Proprio per
questo, la Provincia sta dialo-
gando con il Mase per provare
a capire i margini di manovra
consentiti d all’e mendamento
Cattoi-Ferrari. In modo da ve-
rificare se le risorse stanziate
poss ano essere util izza te an -
ch e p er al la rg are l ’a n al is i al -
l ’ i n t e r o s i to i n q u i n a t o ( c o n
l’ex S l oi gr a vat a d a l p i o mb o
tetraetile). E valutarne le mo-
dal it à di boni fic a e l’acqui si-
zione ai fini pubblici. Per far-
ne cosa? Difficile dare una ri-
s p o s t a or a , f a n n o c a p i re d a
Piazza Dante. Tutto dipe nde-
rà, in sostanza, dal tipo e dalla
qualità della bonifica che ver-
rà effettuata.

In ta nto i e ri , co me a n nu n-
cia to, l’Os ser vatorio am bie n-
tale e per la sicurezza sul lavo-
ro ha pubblicato le risposte al-
le 32 domande formulate nel
doss ier sul le merci peri colo-
se. Risposte «che l’Osservato-
rio ha richiesto agli enti com-
petenti, raccolto e collaziona-
to » p r e c i s a i l c o o r d i n a to r e
Stefano Robol. Sotto la lente,
in primo luogo, le merci peri-
colose: «Sarà redatta specifica
analisi di rischio che consen-

tirà di valutare il li vello di ri-
schio associato agli scenari di
traffico previsti anche in rela-
zione al transito di merci peri-
colose in galleria». Il rumore,
quindi. «Con l’ausilio del mo-
del lo d i s im ula zi on e Sou nd -
Plan — si legge — si è proce-
duto alla valutazione dei livel-
li acust i ci in f ase di re ali zza-
zione e di esercizio al fine di
prevedere idonei interventi di
mitigazione che sono finaliz-
zati all’abbattimento dei livelli
ac u st ic i al di sotto de i lim it i
previsti dalla normativa». Sa-
ranno installate «barriere an-
tir umo re fiss e e mo bil i» du-

ran te il cant ier e per li mit are
gli effetti dei lavori e «verran-
no previste opportune proce-
d u r e d i m a n u t e n z i o n e d e i
mezzi e delle attrezzature vol-
ti a m i n i mi z z a re l e em i s s io -
ni». Ma se non si riuscirà a ri-
portare il rumore sotto la so-
g l i a d i l e g g e , p o t r à e s s e r e
chiesta una deroga. Per quan-
to riguarda le zone di ingresso
della galleria, «in fase di can-
t i e r e è p r e v i s t o l ’ u t i l i z zo d i
schermatu ra con fun zione di
mitigazione per la diffusione
delle polveri e delle emissioni
acustiche». Barriere acustiche
sa ra nn o q ui n di i n st al la te « a

regime». «Il progetto di que-
sta linea — si legge ancora —
rie ntr a ne ll’ambito dei corr i-
doi silenziosi». Sul fronte del-
le vibraz ioni , « è s tata indi vi-
duata una soluzione mitigati-
va in fase di esercizio in grado
di contenere le e miss ion i v i-
br a z i on a li in dot te d a ll a sor -
gente ferroviaria». Ma il qua-
dr o n on è an co r a com p le to .
Al l ’ap pe l l o ma n ca n o a nc o ra
cinque rispos te, che saranno
i n v i a te og g i . C o n i co m i t a t i
che hanno già espresso il loro
malumore.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO La linea l’aveva già trat-
tegg i at a du ra nte i gi or ni d el
Festival d ell ’Eco nom i a. Sp ie-
gandola prima a l Com missa-
rio europeo per gli affari eco-
nomici e monetari Paolo Gen-
tiloni. E poi al ministro per gli
af fa ri e uro pe i R af fa el e Fi tto .
«Se il governo decidesse di ri-
vedere i criteri del Pnrr — ave-
va s ot to l in e a to il pr es i de n te
de l la P rovi nc ia M au r iz io F u-
gatti — il Trentino è pronto a
mettere sul tavolo una serie di
pr og e t ti ch e n o n s o no ri e n-
trati nelle assegnazioni e che
posso no essere re alizz ati en-
t r o l a s c a d e n z a d e l 2 0 2 6 » .
Progetti «del valore di un mi-
liardo» aveva chiarito Fugatti,
c h e d a F i t t o a ve v a r i c e v u to

l ’as s i c u r a z i o n e d i u n nu o vo
confronto a Roma per entrare
nel dettaglio.

Incontro che è avvenuto ie-
ri, nell’ambito di una serie di
confronti che lo stesso mini-
s t r o h a p r o g r a m m a t o c o n i
vertici di tutte le Regioni pro-
prio per fare i l pun to sul de -
st in o de ll e ri so rs e de l Pi an o
nazionale di ripresa e resilien-
z a . « A l m i n i s t r o F i t t o — ha
s p i e g a to F u g a t t i a l te r m i n e
d e l l a r i u n i o n e — a b b i a m o
rappre s enta to tutt i i proget ti
del Trentino, che valgono ol-
tre un mili ardo , elab ora ti da
Provincia, Comuni e altri enti,
c h e e r a n o s t a t i s e g n a l a t i a l
ministero nei mesi scorsi per
il percorso ordinario del Pnrr

ma che non erano rientrati tra
le opere finanziabili». Gli am-
biti sono quelli già abbozzat i
dal governatore durante i col-
loqui trentini de lla kermesse
del lo Scoi at tolo : ag ri col tu r a,
infrastrutture, mobilità, digi-
ta l i z za z io n e, s tu d en t at i un i -
ver sit ari . «Prog ett i — h a ag-
giunto Fugatti — che noi rite-
niamo importanti per il Tren-
tino. Ho ribadito a Fitto che se
il min istero è favorevole a fi-
nanz iare anche ques te ope re
co n i fon d i d el P n r r in v i s ta
de ll a rev is i o n e de i cr ite r i , la
Provincia è pronta a iniziarli e
ultimarli entro il 31 dicembre
2026».

Ma. Gio.
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Il sito

 Le aree

inquinate di

Trento nord

sono gli ex

terreni

industriali della

Sloi e

Carbochimica,

nella parte

nord di Trento

 Si tratta di un

Sito di

interesse

nazionale per

quanto

riguarda

l’inquinamento:

in particolare,

l’ex Sloi è

gravata dal

piombo

tetraetile

 Il tema della

bonifica è

tornato alla

ribalta in vista

dei cantieri del

bypass

Lago di Garda

Ponale, il biglietto divide
No del sindaco di Ledro
TRENTO L’idea di istituire un biglietto per
percorrere la Ponale divide gli animi. A
prendere posizione è il sindaco di Ledro,
Renato Girardi. Che spiega il suo «no»:
«Pensare la Ponale a pagamento è un’idea
sbagliata. Anzitutto perché tutti i sindaci
della Comunità di valle dell’Alto Garda
hanno messo in campo una proposta
diversa, con la richiesta alla Provincia di
farla diventare una ciclopedonale, con
garanzie di manutenzione e sicurezza
adeguate. In secondo luogo, perché a
proporre l’idea è l’Apt Garda Trentino che
in questa occasione ha forse travalicato il
proprio ruolo». ©RIPRODUZIONE RISERVATAA picco sull’acqua La suggestiva strada della Ponale, sentiero tra Riva del Garda e la valle di Ledro

A Roma

Rugatti ieri

dal ministro

Bypass
Diffuse
le risposte
alle 32
domande:
sotto la
lente le
vibrazioni,
i rumori
e lemerci
pericolose
Ma
mancano
ancora 5
quesiti
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